
   

                                                                                          
 

   

 

 
TRIBUNALE DI LANCIANO  

 

PRESIDENZA   

 

Prot. n885-U  LANCIANO,  9   giugno 2025  

                                                               Ai Sindaci   dei Comuni   del Circondario   

           Al Direttore  Generale Azienda U.S.L. Chieti-Lanciano-                   

Vasto                         

            Ai Magistrati – Sede 

Al personale amministrativo dell’area civile – Sede 

p.c.  

Procura della Repubblica – Sede 

             Al Direttore del Centro di Salute Mentale di Chieti  

Direttore sanitario aziendale Asl 2  

Direttore sanitario ospedale di Lanciano sede 

 

OGGETTO: Corte Costituzionale sentenza n. 76 del 30 maggio 2025, pubblicata nella 

G.U. del 4/06/2025. Disposizioni urgenti in materia di richiesta di convalida e di 

prolungamento di Trattamento Sanitario Obbligatorio.  

Alla  luce  della recente sentenza  della   Corte  Costituzionale n  76/2025,  intervenuta  in  via additiva 

con dichiarazione di illegittimità costituzionale dell’art. 35 della Legge n. 833/1978- in materia di  

trattamenti  sanitari  obbligatori-  nella parte in cui non prevede che il provvedimento del sindaco 

che dispone il trattamento sanitario obbligatorio in condizioni di degenza ospedaliera sia comunicato 

alla persona sottoposta al trattamento; che la stessa sia sentita dal giudice tutelare prima della 

convalida; che il relativo decreto di convalida sia a quest’ultima notificato  

RILEVATO  

che deve darsi doverosa attuazione alle garanzie sostanziali e processuali stabilite dalla Corte   

Costituzionale, introducendo una prima fase di sperimentazione e di adattamento delle procedure 

ad oggi in essere con tutti gli enti interessati dall’art. 35 della legge n 833/1978;  



   

                                                                                          
 

   

 

di concerto con tutti i Giudici del Tribunale riunitisi in via d’urgenza in data 4 giugno 2025 e sentito   

il Cancelliere area civile  

INDICA 

Le seguenti iniziali   linee guida, cui dovranno attenersi tutti gli enti interessati dall’art. 35 della legge 

n 833/1978. 

1) L’ordinanza sindacale con cui è ordinato il ricovero in regime di TSO presso la struttura 

ospedaliera dovrà essere immediatamente comunicata al paziente o al suo legale 

rappresentante (ad esempio, genitore del soggetto minorenne, tutore, amministratore   di 

sostegno, curatore speciale), dando atto della concreta modalità con cui avviene la 

comunicazione laddove l’interessato non sia in grado di sottoscrivere. Qualora quest’ultimo 

non parli la lingua italiana, l’ordinanza sindacale dovrà essere tradotta in una lingua che 

l’interessati conosca, a cura del Comune che provvederà ad allegare, nella richiesta di 

convalida, l’identità ed i recapiti dell’interprete nominato.  

2) La richiesta al Giudice Tutelare di convalida dell’ordinanza sindacale, da depositarsi 

obbligatoriamente in via telematica (salvo l’ipotesi eccezionale di interruzione dei sistemi 

ministeriali e dei sistemi di giustizia digitale degli enti locali impeditivi del deposito 

telematico, di cui dovrà   darsi immediata comunicazione) dovrà essere   corredata, oltre che 

dei documenti già previsti, dei seguenti allegati: 

a)  comunicazione di cui al precedente punto 1;  

b)  specifica indicazione del referente della struttura sanitaria, del recapito telefonico e 

dell’indirizzo e-mail cui inviare il provvedimento del Giudice Tutelare indicante il giorno e l’ora 

dell’audizione ed il link di collegamento audiovisivo.  

2 bis ) A seguito del  deposito  telematico  della  richiesta   di convalida e  degli allegati sopra  

indicati,  il Cancelliere  deputato  si metterà in contatto telefonico  con il referente  della  struttura  

sanitaria affinché  lo stesso, in base alle condizioni di salute  del paziente,  indichi al  Giudice  

tutelare   la fascia oraria  ( in un arco  temporale  massimo di 2/3  ore ) in  cui si potrà procedere  

all’audizione  del paziente stesso  in condizione tali da consentirne  una fattiva  partecipazione, 

nel  rispetto della  sua   dignità  personale.   

Il Giudice Tutelare emetterà, conseguentemente, il provvedimento con cui dispone l’audizione 

del paziente presso la struttura di ricovero secondo le modalità indicate al successivo punto 3, 

con l’indicazione esatta dell’orario scelto all’interno della fascia oraria indicata dalla struttura. 



   

                                                                                          
 

   

 

Tale provvedimento verrà comunicato telematicamente al Comune richiedente e all’indirizzo 

e.mail della struttura sanitaria;  

3) Ogni struttura SPDC dovrà dotarsi di uno strumento informatico che consenta al Giudice 

Tutelare di procedere all’obbligatoria audizione del paziente. 

- L’audizione avverrà mediante collegamento audiovisivo con uso della Piattaforma Teams (la cui 

applicazione dovrà essere previamente installata) tramite il link che verrà comunicato all’indirizzo 

mail di cui al punto 2, fatta salva l’ipotesi eccezionale di prolungata interruzione dei sistemi 

telematici, impeditiva del collegamento audiovisivo (di cui dovrà darsi immediata comunicazione).  

- Le audizioni avranno luogo, indicativamente, tra le ore 9 e le ore 15 di ciascuna   giornata lavorativa, 

compreso il sabato, salvo casi in cui ricorrano eccezionali esigenze terapeutiche che dovranno essere 

tempestivamente comunicate per le necessarie e specifiche soluzione del caso concreto.    

- All’audizione si procederà previa identificazione del paziente da parte del personale medico della 

struttura a ciò abilitato il quale presterà la necessaria collaborazione al fine di consentire al Giudice 

Tutelare di acquisire informazioni sul trattamento terapeutico in corso, sulle condizioni del paziente 

e su ogni altra circostanza ritenuta utile;   

- Dovrà essere disponibile (in presenza ovvero tramite collegamento audiovisivo) l’interprete 

nominato dal Comune nell’ ipotesi in cui il ricoverato non comprenda la lingua italiana.  

Si invitano i Comuni e le strutture sanitarie a dare immediata attuazione a quanto richiesto, 

precisandosi che le modalità indicate sono imprescindibili al fine di assicurare il positivo 

assolvimento degli obblighi istituzionali interessati dall’attuazione dalla previsione di cui all’art. 35 

della Legge n 83371978, come novellata dalla sentenza della Corte costituzionale n 76 del 2025. 

Si pubblichi il presente provvedimento sul sito Internet del Tribunale di Lanciano, unitamente alla 

pronuncia della Corte costituzionale. 

 

                                                                                                                IL Presidente del Tribunale

 (Angela Di Girolamo ) 
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